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Il giorno 18 c.m.si terrà, presso la Regione Lombardia - Ufficio V.I.A., la riunione tecnica per 

discutere il parere di compatibilità ambientale in merito alla domanda di concessione della 

ditta IMI-FABI sul torrente Mallero,  nel tratto San Giuseppe - Curlo. A questa riunione 

parteciperan- no il Comune di Chiesa, la Comunità Montana di Sondrio, la Provincia di 

Sondrio, il richiedente e la  Regione Lombardia che istruisce la pratica. 

 

Ricordiamo che su tale progetto il Comune di Chiesa (Sindaco Pedrotti), la Provincia (l’allora 

Presidente Tarabini) e la Comunità Montana hanno espresso a suo tempo un totale parere 

negativo. 

 

Ricordiamo inoltre che, su questo progetto, sono state raccolte circa 600 firme contrarie della 

popolazione di Chiesa in Valmalenco. 

 

Il Gruppo Valmalenco esprime la sua totale contrarietà al progetto in quanto: 

 

1. è un’opera sovradimensionata camuffata da piccola derivazione pronta  in realtà per 

divenire grande derivazione; 

2. il progetto insiste su una zona geologicamente instabile, situata a fianco di una zona 

costan- temente monitorata (Sasso del Cane); 

3. è un progetto esclusivamente speculativo, di alto impatto ambientale, che procurerà 

ingenti profitti al concessionario, nessuna ricaduta durevole per la popolazione, ulteriore 

impoverimento del nostro ambiente. 

 

Abbiamo timore che in casa Comunità Montana di Sondrio si possa cambiare parere. I recenti 

mutamenti politici avvenuti potrebbero infatti condizionare il parere tecnico negativo già dato 

a suo tempo. Ciò sarebbe un fatto estremamente grave. 

 

Fino ad ora la Provincia di Sondrio ha deciso di “non decidere” in tema di acque, seppur abbia 

la piena titolarità sul tema dei “piccoli salti”. 

Ci auguriamo che in questa occasione la Provincia mantenga la ferma opposizione dimostrata 

dalle giunte precedenti. 

Questa volta la Provincia non potrà giocare sugli equivoci: il parere positivo-negativo sulla 

richiesta IMI-FABI farà capire a tutti noi cosa pensa realmente sul tema dello sfruttamento 

idroelettrico. 
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